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Inizia così l’albo corale sul tema del potere che 
spiega a bambine e bambini quali sono le forme 
di potere, indagando il motivo per cui alcune 
persone hanno meno potere di altre e alcune non 
ne hanno affatto. 
Il libro è diviso in quattro capitoli per altrettanti 
macro argomenti: dal potere quotidiano, (come 
quello esercitato dai genitori); al potere di cam-
biare il mondo (dove si parla di voto, leader, 
guerre, rivoluzioni...), all’insieme dei fattori che 
impediscono l’esercizio del potere di alcune 
persone (come il razzismo, il sessismo, l’abili-
smo...). Infine, un capitolo sul potere che ognu-
no di noi ha, seppur senza esserne consapevole, 
e sprona tutte e tutti a utilizzarlo al meglio: come 
prendere coscienza del proprio potere, come far-

lo uscire e come esprimerlo.
Pagina dopo pagina, negli esempi che vengono 
mostrati, si racconta di persone fantastiche che 
hanno provato (e alcune provano ancora) a mi-
gliorare le proprie vite e le vite di altri proprio 
mettendo in discussione il potere altrui: da Rosa 
Parks a Gandhi, da Manal Al Sharif a Martin Lu-
ter King.

La prefazione è di Roxane Gay, scrittrice e sag-
gista statunitense che si occupa di femminismo e 
diritti delle donne, in Italia pubblicata da Inter-
nazionale, Einaudi.

Contiene un glossario 
e una piccola bibliografia.

«Ci sono persone nella vita che ci dicono cosa fare e cosa no. Possono essere i genitori, gli 
insegnanti un fratello o una sorella maggiore. Queste persone hanno una cosa che si chiama 

POTERE. Il potere non è buono o cattivo in sé, dipende da come viene usato.
Può essere usato bene (come quando i tuoi genitori, che ti amano, ti chiedono di non man-

giare tutti i marshmallows che trovi in casa e di andare a letto prima delle due di notte); e può 
essere usato male (come quando un tuo cosiddetto «amico» minaccia di raccontare a tutti i 

tuoi segreti – a meno che tu non gli abbia raccontato di aver rubato qualcosa 
nell’ultimo negozio in cui siete andati insieme...)»
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